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In libreria «Milano degli scandali» di Barbacetto e Veltri 
Dal caso Icomec ̂ Lomljardia informatica la storia della 
mutazione genetica di urla metropoli e di una regione 
che pretendono d'essere l'eccezione nel paese del malaffare 

Cronache di corruzione 
dalla capitale morale 

M Milano degli scandali 
Un titolo rosso su fondo bian­
c o con caratteri flessuosi ed 
eleganti. Cosi curati. Puliti E 
meneghini. Gii, perché gli 
scandali milanesi cui è dedi­
cato questo libro scritto da 
Gianni Barbacetto ed Elio 
Veltri (20mlla lire. 221 pagi­
ne, Laterza) si sono succe­
duti negli ultimi anni con tale 
regolare cadenza da caratte­
rizzare ormai la città come 
un marchio di fabbrica «Le 
tangenti sono sempre state 
pagate, qui come altrove Ma 
almeno le cose funzionano 
Non siamo mica a Palermo», 
si consolano in tanti con 
sfoggio di campanilistico or­
goglio E duro da dissacrare il 
mito della Milano doc 

Intanto nel 1990 nella me­
tropoli sono state massacrate 
1 IO persone, 40 delle quali di 
certo per mano delle cosche, 
a Palermo meno della metà 
Intanto un industriale, Lucio 

Diontsi trema in questi giorni 
davanti ai giudici perché ha 
paura di ammettere che pa­
gava tangenti a uomini vicino 
alla Piovra Intanto ribolle la 
cosidetta «Duomo connec­
tion» connubio tra politica, 
mafia e pubblica ammini­
strazione tri ex assessore 
socialista, Attilio Schemman, 
rinviato a giudizio per abuso 
d'ufficio, due presunti Im­
prenditori rampanti - Gaeta­
no Nobile e Sergio Coraglia -
sul punto di essere processati 
per corruzione assieme a un 
loro collega, Antonino Card­
io, parente di boss di Cosa 
Nostra Una vicenda-scnvo-
no Barbacetto e Veltri - che 
•e giunta a dimostrare, se ve 
ne tosse sta'o ancora biso­
gno che a Milano rome nel 
resto del pai">e. I poten cn-
mlnali possono avanzare 
perché trovano i canali già 
preparati, I meccanismi già 
oliati » 

MARCOBRANDO 

Gli autori di Milano negli 
scandali - che sta per giunge­
re in libreria - snocciolano 
nomi, cognomi, dati e cifre 
con la sicurezza di chi ha in­
teso scrivere un libro di docu­
menti e non di commenti 
Tanto da elencare pnma del-
I indice le fonti giudizlane su 
cui si sono basati Un lavoro 
di denuncia cui non sono 
nuovi Gianni Barbacetto, na­
to a Milano, 39 anni, si occu­
pa di cnminalità economica 
per il settimanale // Mondo 
ed è stato tra I fondaton del 
mensile milanese Società ci­
vile assieme a Nando Dalla 
Chiesa Elio Veltn, nato a 
Longobardi, in Calabria, nel 
1938, è medico pubblicista, 
docente nell'ateneo pavese 
e soprattutto, amministrato­
re pubblico per 8 anni sinda­
co di Pavia per 10 consiglie­
re della Regione Lombardia, 
uscito dal Psi dopo la svola 
craxiana, oggi iscritto al Pds 
ha la fama, non da tutti gradi­

ta di solitario fustigatore di 
amministratori pubblici dai 
facili costumi 

Certo, ammettono, «Mila­
no è stata per lungo tempo 
un eccezione nel "paese dei 
corrotti"» Ma le storie che es­
si raccontano, svelano oggi il 
volto di «una Milano bustarel­
la/a e smargiassa» Si é ruba­
to di tutto e su tutto Ecco lo 
scandalo del casino, all'ini­
zio degli anni 80, tra cassieri 
di partito, imprenditori e 
emrssan delle cosche Ecco 
come si la a pagare 126 lire 
un sacco di plastica pei I im­
mondizia che ne vale 8!> sot­
traendo al Comune I miliar­
do 640 milioni l'ano dal 1973 
.il 1983 Poi lo scandalo Ico­
mec 400 milioni sborsati co­
me tangente per un appalto 
della metropolitana e ancora 
milioni e milioni per tam i altn 
appalti, le mazzette Codelfa, 
sempre legate al metto, le 
cosiddette «aree d'oro» a di­

sposizione dell'imprenditore 
Salvatore Ugresti Elepastet 
te di un assessore regionale 
per speculare anche sul fi­
nanziamenti destinati alla 
lotta ali Aids. Persino la spe­
culazione sulle bistecche ac­
quistate dai magazzini co­
munali (2 miliardi nel nul­
la), scandalo «cancellato» 
ben presto da quello dedicto 
alle «merendine d'oro» An­
cora, le tangenti «elettroni­
che» di Lombardia informati­
ca, quelle fisse - 5% - su 
qualsiasi cosa acquistata dal-
I azienda trasporti, la cresta 
plunmiliardana sugli appa­
recchi che triturano i calcoli 
renali Scandali di ogni tipo e 
girandole di miliardi Una 
grande abbuffata e una gran­
de tragedia, descntte con pi­
gnola chiarezza dal libro di 
Barbacetto e Veltri Stefano 
Rodotà ne ha scntta la prefa­
zione che, per gentile con­
cessione della Laterza, pro­
poniamo ai nostn lettori 

S ono queste, cronache di ordinaria 
corruzione In esse non si riflette 
una patologia, ma quella che or-
mal sta diventando (e già diventa-

a n s i la?) la fisiologia dell'intero sistema 
poliUco-amministrauvo dell'Italia 

repubblicana. Non sono cronache di una lon­
tana provincia, isolata e dissonante, ma del 
c e n t o produttivo del paese Non sono cam­
pioni estratti con un'opera minuziosa d'indagi­
ne da un mondo in ombra, ma vicende ben 
note, già arrivate alla conoscenza dell'opinio-
nepubbuca. 

Facendo queste constatazioni, penso di non 
diminuire l'importanza del lavoro degli autori 
di questa lunga e disperante cronaca, i meriti 
della loro ricerca. Al contrario. Sono da tempo 
convinto ciré di queste cronache abbiamo 
grandissimo bisogno, per sottrarre I tatti che 
narrano alla dimenticanza, alla vita effimera 
d'una pagina di giornale o a quella, inaccessi­
bile per i pio, di un atto giudiziano Solo cosi si 
può mostrare come il singolo scandalo, cono­
sciuto magari distrattamente attraverso il rac­
conto d'un processo, non (osse un caso ecce­
zionale, ma la rivelazione d'una abitudine, di 
un tessuto di relazioni tutte identiche, in una 
parola d'un costume politico che si candida ad 
essere I unica ineludibile legge di questo pae­
se 

La corruzione si é fatta da tempo metodo di 
governo Negli ultimi anni è divenuta qualcosa 
di più cultura diffusa, che ispira comporta­
menti politici e stili di vita di un intera classe di­
rigente politica, amministrativa, imprenditoria­
le, la quale cstenta con durezza i panni del 
realismo e disprezza il moralismo Corrotti e 
corruttori possono essere scoperti Ma diventa 
sempre più difficile rivolgere verso essi un vera 
riprovazione sociale 

Perché tutto questo sta avvenendo, é avve­
nuto? a sono ragioni specifiche del nostro 

STEFANO RODOTÀ 

paese, ed altre che ci accomunano, non ono­
revolmente, a quel che sta accadendo pure al­
trove Non basta un riferimento all'ampiezza 
della corruzione per cogliere qualità e caratteri 
della vicenda italiana Ci sono paesi di alta e 
lunga tradizione democratica che da sempre 
convivono con una non indifferente corruzio­
ne politica e amministrativa, che conoscono i 
legami tra politici e gruppi di pressione, e tutta­
via non hanno visto crescere la qualità della 
corruzione fino a divenire uno dei segni distin­
tivi del sistema politico Questo perché In quei 
paesi sono ancora in onore due cnteri, quello 
del «si fa, ma non si dice» e quello della difesa 
della rispettabili formale della classe dingente 
Il primo sarà pure ispirato ad una detestabile 
ipocrisia, ma almeno non porta alla pubblica^ 
giustificazione del VIZIO Inoltre, le classi diri­
genti, per sincera abitudine o vecchia furbizia, 
sanno di dover mantenere una sia pur minima 
legittimazione di fronte all'opinione pubblica 
cosi che, magari per puro Istinto di autoconser-
vazione, reagiscono espellendo dal loro seno 
almeno i responsabili dei comportamenti più 
scandalosi anche quando ricoprono altissime 
cariche politiche 

In Italia no II nostro ceto di governo ha via 
via sviluppato una attitudine esattamente op­
posta. Ha badato alla propna coesione Inter­
ra, più che alla sua rispettabilità pubblica Ha 
cosi fatto quadrato intomo ai propri ladri, mal-
versaton, tangentari, procacciatori, finanziato-
r Ha nf lutato di accettare la distinzione, ovvia, 
ti a accertamento giudiziario di un reato e com­
portamenti che. sia pure sfuggili in qualche 
modo tra le maglie della giustizia, rimangono 
politicamente inaccettabili, ed ha cosi mante­
nuto al loro posto anche persone colpite da un 
paio di condanne, sia pure non definitive, o as­
solte in modi acrobatici Ha trasformato in in­
debita persecuzione la sacrosanta richiesta di 
non affidare la gestione di pubbliche risorse a 

Parla uno degli autori 
«Lo so, ora mi diranno: 
attacchi gratuiti, 
questa città è sana» 

*>4w. t i .» 
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Sant Antonio Moriglione sommerso dal fango dopo la tragedia del luglio 87 

• ? • «Attacchi gratuiti», 
•Giacobinismo politico», 
«Fuori le prove», «Il tessuto 
della città è sano». Espres­
sioni catalogate da Nando 
Dalla Chiesa nel suo «Dizio­
nario del perfetto mafio­
so». Veltri, pensi che qual­
cuno reagirà cosi al vostro 
libro? 
Probabilmente E lo spero Per­
che Milano degli scandali e ba­
salo su documenti che 6 diffici­
le smentire D altra parte non 
abbiamo voluto senvere un li­
bro generico sulle tangenti ma 
il pnmo sulla corruzione nella 
pubblica amministrazione mi­
lanese Problema per lunghi 
anni rimosso Anche dagli or­
gani d informazione i fatti che, 
se accadono altrove finiscono 
sulle pnme pagine, qui vengo­
no nascosti 

Riflesso condizionato da 
una sorta di presunzione 
meneghina o censura pilota­
ta? 

Entrambe le cose Per anni il 
mito della capitale morale ha 
retto e quindi non si poteva 
dissacrare ma e è anche una 
cultura, radicata pure tra i gior­
nalisti per la quale tali feno­
meni vanno considerati margi­
nali 

E qual i la cattura della clas­
se politica milanese? 

Noi abbiamo proprio voluto 
descrivere il modo in cui si 
comportano I partiti il motivo 
per cui anche il livello qualita­
tivo degli ammlmstraton pub­
blici milanesi e molto basso ri­
spetto alla capacità della so­
cietà civile 

Sebbene alcuni partiti risal­
tino più di altri, dal libro 

sembra emergere un» gene­
rale tendenza all'Insabbia­
mento degli sfangali. E co­
si? 

Non abbiamo scruto il libro 
analizzando preventivamente i 
partiti implicnt' nelle vane vi­
cende Nel descriver»11 casi ci 
siamo imbattuti in loro e In alu-
ni loro uomini Li abbiamo de­
scritti al di là dei nostn convin­
cimenti politici Ne è emerso 
che e e un codice dj compor­
tamento dei partiti tarlano di 
questione morale in generale 
-na quando si tratta di fare no­
mi e cognomi cala una sorta di 
omertà E chi solleva questi 
problemi viene emerginato. 
considerato male Un esem­
pio' Penso che a parte Stefa­
no Rodotà nessun altro diri­
gente politico avrebbe fatto 
una prefazione a questo libro 
perché si mettono In discussio­
ne anche i medoti del propno 
partito 

lo questa sttuazioae chi fa 
opposizione? 

Non c e opposizione, solo 
sprazzi di opposizione Né esi­
ste I Immagine di un partito di 
alternativa che si gioca soprat­
tutto sulla nehicsta di traspa­
renza 

E la cosiddetta «Duomo con­
nection» politico-mafiosa? 

Che i corruttori siano mafiosi o 
meno non fa differenza, ai fini 
di una corretta amministrazio­
ne Ma un amministrazione 
corrotta senza dubbio, e un 
terreno di coltura per la mafia. 
Certo, Milano non é Reggio Ca­
labria o Palermo perché qual­
cosa funziona ancora Pero oc­
corre chiedersi qual era il livel­
lo da cui siamo paniti e quello 
cui stiamo arrivando OMB 

chi sia stato sospettato di attività illecite Ha ur­
lato contro le opposizioni che invocano puli­
zia Ha presentato come disturbatore o irre­
sponsabile chi adempiva all'ovvio dovere di 
denunciare i casi di corruzione (ne sa qualco­
sa Diego Novelli per non essersi arreso alla cor­
ruzione tonnese) Ha elevato a propna linea di 
comportamento l'ironico e disperato apologo 
di Ennio Fiatano «Scaltritosi nel furto legale e 
burocratico, a tutto riuscirete fuorché ad offen­
derlo Lo chiamare ladro, Unge di non sentirvi 
Gridate forte che è un ladro, vi prega di mo­
strargli le prove E quando gliele mostrate «Ah 
- dice -ma non sono in triplice copia!» E cosi 
questo ceto di governo ha mantenuto al loro 
posto, o reintegrato allegramente in posizioni 
provvisoriamente abbandonate1© riciclato In 
maniera vantaggiosa,personaggi che qualsiasi 
sistema politico democratico avrebbe espulso 
senza esitare 

Ma questo bel ceto di governo ha fatto di 
più Ha prodotto teorizzazioni che dovrebbero 
provare la modernità piena, e dunque la supe­
riorità, di un atteggiamento che non si attarda 
nel cercar di scoprire e colpire la corruzione, 
ma va dritto verso obiettivi di efficienza Perso­
naggi autorevolissimi di questa Repubblica 
hanno divulgato senza pudore la «metafora del 
supermercato» Si ricorda, infatti, che il gestore 
di un supermercato sa benissimo che molti fre­
quentatori rubano o rubacchiano Masaaltret-
tano bene che servizi di controllo e apparati di 
sicurezza non riusciranno mai ad evitare del 
lutto I furti E che un controllo troppo ngido 
sulle persone, con perquisizioni o simili, ri-
schierebbe di allontanare I clienti da quel su­
permercato Ecco allora, che I accorto gestore 
contabilizza i furti, e ne scarica l'incidenza sui 
prezzi Profitti e immagine sono salvi, all'inse­
gna del calcolo economico e del realismo. 
Questa lezione della •modernità» manageriale 
dovrebbe esser messa a profitto anche dalla 

classe politica che dovrebbe spogliarsi di mo­
ralismi arcaici e andar dntta allo scopo, senza 
preoccuparsi troppo se briciole o intere fette di 
pane finiscono in qualche impropria bisaccia 

Per questo ho usato un termine come «cultu­
ra» Senza tutto questo apparato di comporta­
menti e di giustificazioni sarebbero inesplica­
bili le vicende che qui sono raccontale, sul filo 
di un materiale cosi ncco e parlante che non 
ha bisogno né di fantasia, né di eccessi di inter­
pretazione da parte degli autori Questo gran 
collage ci rivela impreviste connessioni, sche­
mi collaudati d'azione, esercizio tracotante del 
potere, sicurezza d impunità Certamente pe­
sce ad impressionarci. Sarà anche capace di 
destare indignazione7 _ 

I n altri tempi Io avrebbe Tatto Oggi, 
ho molti dubbi E li ho non soltanto 
perché una corruzione cosi pene­
trante, avvolgente e dichiarata pro-

aaaB duce sicuramente un effetto di mi­
tridatizzazione, ed ha coinvolto 

una schiera sempre più larga di persone nella 
politica delle tangenti e delle piccole mance, 
alle quali non si è disposti a rinunciare perché 
compongono ormai redditi ordinari e connota­
no stili di vita C'è una ragione più generale e 
davvero non soltanto italiana L irresistibile fa­
scino della corruzione è alimentao da un mo­
dello che misura tutto con il denaro Un dena­
ro che. sciolto da ogni criterio o moralità "im­
pazzisce» La Germania assiste sconsolata ai 
suoi scandali finanziari, la Francia è attonita 
perché il denaro insidia le virtù repubblicane e 
spinge pure i grands commts verso le più pin­
gui rive dell'imprenditoria privata In altri pae­
si, tuttavia, la capacità di reazione non è per­
duta Ne fanno fede la rapida e severa giustizia 
che Stati Uniti e Gran Bretagna hanno saputo 
esercitare contro le manifestazioni più spregiu­
dicate della speculazione finanziaria Da noi 

tutto é molle g'i speculatori hanno solidi lega­
mi con il ceto di governo quando addinttura 
non ne fanno parte e a qualcuno pud anche 
arridere la ventura d essere additato come sal­
vatore della patria 

Aggiungo che la stessa metafora del super­
mercato non funziona, si rivela I ennesimo im­
broglio Propno questo libro tutto rilento alla 
regione più avanzata d Italia, ci mostra che la 
corruzione non va a braccetto con l'efficienza, 
che non è un modo per oliare i cardini arruggi­
niti della burocrazia o della politica Èdivenuta 
motore di inefficienza, di privatizzazione delle 
risorse, di sottrazione di energie e mezzi a im­
prese collettive Ha crealo rapporti tra politica 
eaffan tra politica e amministrazione che fan­
no apparire modesto II •mostruoso connubio» 
denunciato nel secolo passato da Silvio Spa­
venta e ingenua la sua indignazione 

Si dirà che non tutti i componenti del nostro 
ceto di governo si comportano in questo mo­
do Ed è vero Ma la loro colpa è quella di esse­
re vittime del realismo, di coltivare l'omertà di 
partito, di essere prigionieri della logica «ma 
cosi si fa il gioco degli awersan» Qualche sus­
sulto di dignità, qualche pallida dissociazione 
pubblica sono la prova di onestà personali, 
non dell'affiorare di comportamenti politici 
che possono far sperare in una pacifica rivolta 
contro la corruzione 

Riflettendo su tutto questo leggendo questo 
libro, si capiranno pure le ragioni di continue e 
•forsennate campagne contro i giudici che, tra­
vestite talvolta da gndi di dolore per le condi­
zioni dell amministrazione della giustizia, in 
realtà cercano di azzerare il controllo giudizia-
no Questo bene o male rimarrà ancora uno 
dei pochissimi strumenti che possono non di­
co fronteggiare ma almeno contrastare qual­
che volta i protagonisti di questo spudorato 
modo d intendere la gestione de! potere In un 
tempo In cui l'etichetta della «governabilità» è 

usata per coprire qualsiasi prevaricazione, e si 
trasforma nella richiesta di avere le mani libe­
re qualsiasi forma di controllo diventa inaccet­
tabile quello dei giudici come quello del Parla­
mento ode) mezzi d informazione 

Ma la giustificazione della corruzione, o me­
glio la sua legittimazione, segue ormai cammi­
ni più sottili Essa - si dice - è uno dei tinti frutti 
di un sistema bloccato Fiorisca l'alternativa, e 
pure la corruzione sparirà. Non nego una certa 
fondatezza della diagnosi. Sarei meno sicuro 
della irresistibilità della t«"apla, perché un go­
verno di alternativa non basta da solo a sradi­
care la corruzione (non é forse questo l'inse­
gnamento di tanti governi «alternativi» di regio­
ni e comuni?), se la moralità pubblici non di­
viene momento essenziale del progrsmma e 
def »ncretrcompc**amenti«Ji tutti \ governan­
ti Mi preoccupa, comunque, il nnvio al mo­
mento dell'alternativa della possibilità di una 
lotta efficace alla corruzione, quasi che oggi le 
regole del codice penale fossero pur'esse, per 
effetto del blocco del sistema politico, divenute 
inapplicabili 

Troppe cose, dunque, inducono a temere 
che le documentate pagine di questo libro non 
produrranno l'indignazione che muove le 
montagne C'è il rischio, anzi che qualcuno, di 
fronte ad un panorama cosi largo e cosi deso­
lante, si convinca che davvero non si può far 
nulla 

Ma ci sono buone azioni civili che debbono 
pur essere fatte, senza preoccuparsi troppo di 
conseguenze effetti nflessi Intanto, spero al­
meno che qualcuno leggendo questo libro, si 
vergogni non dico si ravveda E molti altn co­
mincino a rendersi conto che proprio da qui 
deve cominciare una reazione Che la ricostru­
zione della moralità pubblica è oggi, il più ric­
co dei programmi politici, e la più grande delle 
riforme 

Titolo: «Della guerra dei politici contro il Nord e contro l'Italia». È il «pamphlet» di cui tutta Milano parla. Ma chi l'ha scritto? 

Anonimo lombardo, fustigatore dei politici 
È un libretto blu con banda gialla, e da metà della 
settimana scorsa occhieggia dalle vetrine delle li-
brene. Il suo titolo è «Della guerra dei politici con­
tro il Nord e contro l'Italia», il suo autore è pruden­
temente trincerato dietro lo pseudonimo di «Ano­
nimo Lombardo» Ma chi è? La lista dei sospetti 
contiene nomi eccellenti, ma tutti negano fiera­
mente questa imbarazzante paternità 

MARINA MORPURQO 

• 1 MILANO II segreto, alme­
no per ora, sembra assoluta­
mente impenetrabile Umano-
scritto é arrivato negli uffici 
della Sperling & Kupfer in una 
busta bianca, sprovvista di 
qualunque dato utile ali (denti-
licazione dell'autore L'unico 
depositario della verità é il pi 
sidente della casa editrice/ 
ziano Barbieri, ma Barbi , 
non vuota il sacco, limitandosi 
a concedere rari e vaghi indizi. 
Primo indizio I anonimo é un 
signore che da almeno due an­
ni intrattiene I suoi conoscenti 
esprimendo il tuo disappunto 
nei confronti della classe poli­
tica (delinita nel sottotitolo co­
me «proterva e ottusa») Se­
condo Indizio, il signore - illu-
«iprappreMntafyft del mondo 
dfegli affari - é uno che fre­
quenta isalotu della Milano su­
per bene. E si vede, vien voglia 
di aggiungere L'Anonimo 
Lombardo, più che un fustiga­
tore di politici, é il cantore del 

liberismo selvaggio e di un ca­
pitale che per lui é dotato - per 
la sua stessa essenza - di altis­
simi valon morali L'avete in 
mente la contessa di Paolo Pie-
trangeli7 Ebbene, I anonimo a 
tratti la ricorda in modo quasi 
umoristico A pagina 27 de La 
guerra dei politici compare un 
ntrattino degli operai della Mi-
rafiori negli anni 70 «Nella 
labbrica accade di tutto si fa 
I amore, ci sono lottene, tavoli 
da poker, mercatini, droga, 
banche abusive, strozzini, e 
squadre di picch aton Alcuni 
calabresi particolarmente sve 
gli riescono perfino a lar entra­
re, travestile da operaie, delle 
prostitute » Del resto non se 
I era cavata meglio a pagina 7 
il povero ministro Rino r-orrrii-
ca reo di aver ter tato di intro­
durre una tassa sui guadagni di 
Borsa o capital gains: •! suoi 
decreti sono tutti sbagliati 
inapplicabili e probabilmente 
in contrasto con i principi fon-

Piero Bassetti Leopoldo Pirelli Giuseppe Turani 

dementali della Costituzione 
é impossibile immaginare che 
non si renda conto della vacui 
tà della sua azione • 

Insomma, al nostro Anoni­
mo non va giù tutto ciò che si 
piazza tra le ruote del capitale 
I suoi eroi' Vittono Valletta 
Ennco Cuccia e pochi altri Le 
sue bestie nere' Il democristia­
no De Mita («il più sciocco di 
tu'ti» perché ha partecipato al­
la battaglia contro Berlusconi 
al tempo della discussione su 
gli spot televisivi) e il suo com­
pagno di corrente Carlo Fra-

canzanl, definito come «il peg-
gior uomo politico che I Italia 
abbia mai avuto» Tra gli croi 
non ligura Bossi una vera sor­
presa, visto il nomignolo pre­
scelto dall'autore e la tematica 
del pamphlet Ma l'Anonimo 
Lombardo é troppo fine e di­
sincantato per prendere come 
modello lo sguaiato demago­
go Per lui le Leghe sono inge­
nue e inutili più che altro per­
ché sono amvnte «troppo tar­
di» «Ma verso il Icnomcno del­
le Leghe non nascondo che ho 
una certa simpatia e forse an 

che I idea di organizzare l'Ita­
lia in tre super regioni non è da 
buttare» 

Sulla paternità di queste 102 
pagine la discussione ormai 
Impazza (almeno nel salotti) 
Milano Finanza fa i nomi di 
Giuseppe Turani Francesco 
Micheli Guido Roberto Vitale, 
Jody Vender Massimo Moratti 
Alberto Milla e Leopoldo Plrcl 
li Epoca restringe la rosa a tre 
rappresentanti del mondo de­
gli affari milanese i candidati 
sono Francesco Micheli di Fi 
nane Guido Roberto Vitale di 

Euromobiltare e Giuseppe Tu­
rani, una delle firme più cele­
bri del giornalismo economi­
co Del tre gli ultimi due nega­
no fieramente il primo non si 
pronuncia perché trattenuto 
ali (.stero dal lavoro Sentiamo 
Turani "Non sono slato io Ne 
gli ultimi tempi la guerra mi ha 
tenuto impegnato non avrei 
neanche avuto la possibilità 
materiale è appena uscito il 
mio libro Neil inferno del Gol-
fem Turani al massimo ammet 
te una lontana paternità spm 
tuale -Si quelle sono stone 

che ho già scntto molte volte» 
Guido Roberto Vitale é più sec­
co «Non sono io Se dito qual­
cosa lo faccio con nome e co­
gnome senza nascondermi» il 
suo no e ntcnuto credibile da 
Turani che dice «Conosco be 
ne Vitale e Francesco Micheli 
e non me li vedo mettersi a 
senvere di notte un libro» 

E allora' E allora si va avanti 
a sospetti II lavoro di detective 
non 0 facile anche perche -
come dice Turani - nel mondo 
economico ormai tutti cantan 
lodi alla Lego Per scopare IA-
nonimo non resta che setac 
ciare il libro alla ncerca di no­
te dal sapore autobiografico 
Ed ecco che salta fuori un altro 
nome quello del presidente 
della Camera di Commercio 
Piero Bassetti ex deputato de 
mocnstiano Di lui I Anonimo 
parla benissimo tanto da defi­
nire i suoi interventi •memora­
bili» Per lui che ha il vezzo di 
dichiararsi «protolcghista» cal­
zerebbe perfettamente la defi­
nitone dell editore Barbien 
•Ah se II suo nome si sapesse 
il libro avrebbe un successone 
Noi comunque abbiamo stam­
pato 70 000 copie» Opportu­
namente stuzzicato I editore 
dice sibillino «Posso solo dire 
che I anonimo frequenta i sa­
lotti di Bassetti» L età' «E quel 
la di Bassetti» Ma Bassetti 
smentisce e il mistero conti-

E morto il compagno 
STEUOGIMEU1 

per molli anni dipendente della Ga­
te stabilimento dove si stampava 
•1 Unita» 1 suoi ex colleghi si unisco­
no al dolore del fratello Glauco e dei 
suoi familiari ai quali giungano le 
più sentile condoglianze di noi lutti 
e de •! Unita» I funerali avranno luo­
go oggi partendo dalla Chiesa S M 
Liberatrice a Testacelo alle ore 15 
Roma 15 aprile 1991 

I compagni della sezione di Spic­
chio il Centro diffusione e stampa e 
la sezione soci dell Unita di Empoli 
net rinnovare le condoglianze per la 
scomparsa del compagno 

DANEO SALVADOR! 
lo ricordano come esempio di vita e 
instancabile diffusore dell Unita. 
Empoli, (Fi) I4apnlel99l 

L Ufficio diffusione e la redazione 
fiorentina deli Unita net ricordare la 
ligura e I impegno politico del com­
pagno 

DANEO SALVADORI 
inviano alla famiglia le più sentite 
condoglianze 
Empoli (FI) 14 apnle 1991 

Caro 
EZIO 

non poss iamo dimenticare le tue 
doti la tua disponibilità e il tuo Im­
pegno ci manchi Unto, ti vogliamo 
b e n e Anselmina Seregni e famiglia 
sottoscrivono in sua memoria 
Milano 15 aprile 1991 

Nel sesto anniversario della s c o m 
parsa del c o m p a g n o 

MAURO RINALDI 
la moglie I figli il Iratello le sorel­
le la cognata e I nipoti nel ricordar 
lo con dolore e Immutato afletto a 
tutti coloro che lo conobbero e gli 
vollero bene sottoscrivono lOOmilu 
lire per I Unita 
Piombino (Li) 14 apnle 1991 

A sei anni dalla scomporla del com­
pagno 

ENNIO MOSCHiTn 
I compagni della Sezione del Pds di 
Fondi lo ricordano con immutalo 
rimpianto a quanti lo armuonoe sti­
marono 
Fondi (U) 14 apnle 1991 

Nel sesto anniversario di-Ila scorri-
.pana di 

RICCARDO MELU1ZZ0 
la famiglia e I amica Fior-nza lo ri­
cordano con affetto a quinti lo co­
nobbero e in sua memomi sottoscri­
vono lOOmlla lire per I Unita. 
Sesto Fiorentino 14 apnle 1991 

II 7 aprile ricorreva il terco anniver­
sario della x o m p a r c a di 

MARTINO STAMPI 
La famiglia c o n profondo rimpian­
to lo ricorda a quanti lo c o n o b b e r o 
e in sua memoria sottosenve per IU-
mia. 
Firenze 14 apnle 1991 

Nel quarto anniversario della morte 
di 

FRANCESCO BINACCHI 
la moglie e i figli insieme ai compa­
gni della sezione del Pdi di Cande-
glia, nel ricordarlo con tanto anel­
lo sonosenvono per I Unita. 
Pistoia 14 apnle 1991 

1131 marco scemo e morto I compa­
gno 

ALFREDO PUCCI0M 
La famiglia del cugino Bn, no lo ri 
corda con stima e alletto e in sua 
memoria sottoscrive per I Lnita. 
Grosseto 14 apnle 1991 

Domani ricorre il pnmo anmvena 
no della scomparsa di 

ALBERTO BIANCHINI 
La famiglia ricorda il proprio caro a 
quanti lo hanno conosciuto e stima 
lo 
Scandiccl (FI) 14 apnle l'!91 

WmwmBUMmm 14 l'Unità 
Lunedi 
15 aprile 1991 


